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Promosso da Fondazione di studi storici Filippo Turati   

In collaborazione con Université de Poitiers e Università di Urbino Carlo Bo 

 

 

19 marzo 2021 - Firenze, Casa Lapi 

Via Michelangelo Buonarroti 13 

(Partecipazione in remoto)  

 

Ore 10 - Saluto e apertura dei lavori, professore Maurizio Degl’Innocenti (Presidente Fondazione di studi 
storici Filippo Turati) 
Saluto del professore Giorgio Calcagnini (Magnifico Rettore Università di Urbino Carlo Bo) 
Saluto del professore Jérôme Grévy (Université di Poitiers) 
Preside i lavori professore Luigi Tomassini (Direttore Fondazione di Studi Storici “Filippo Turati”) 
 
Ore 10,30 - La Rivoluzione francese 
Professore Pierre Serna (Université di Paris I, Panthéon Sorbonne), Iconografia e l'iconologia nell'opera di 
Vovelle. 
Professore Antonino De Francesco (Università degli studi di Milano), Vovelle e il bicentenario della 
Rivoluzione francese 
Professore Haim Burstin (Università degli studi di Milano), Un ricordo di Michel Vovelle: tra amicizia e 
complicità scientifica 
 
Ore 12,00 - Mentalità e ideologia 
Professore Michele Rak (Università di Siena), Di alcune ipotesi su Immagini, mentalità, immaginario 
Professoressa Anna Maria Rao (Università di Napoli), La “scoperta” della politica  
Professoressa Anne Jollet (Université de Poitiers), «De la cave au grenier» 
 
Ore 14,30 - Morte, religiosità e anticlericalismo 
Professore Jérôme Grévy (Université di Poitiers), La scristianizzazione. Dalla battaglia rivoluzionaria alla 
polemica storiografica  
Professore Dino Mengozzi (Università di Urbino Carlo Bo), La morte politicizzata e l’invenzione del 
“sistema” della morte laica  
Professoressa Claire Vovelle, Il 'lessico famigliare' e l'appropriazione d'immagini abbandonate come 
sostituto delle memorie   
 
Discussione ore 17,00 
 
Partecipazione da remoto. Sarà possibile seguire il convegno anche in diretta streaming sulla pagina 
Facebook della Fondazione oppure sul sito  www.fondazionestudistoriciturati.it   


